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IV COMMISSIONE

SEDUTA N.  67 / C 11 DEL 23 GIUGNO 2006

CASA DELLA RESISTENZA – VERBANIA 

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni sui seguenti provvedimenti

· DDL n. 267 all’oggetto: “Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del Servizio sanitario           regionale” presentato dalla Giunta regionale;

· PDCR n. 161 all’oggetto: “Piano Socio-Sanitario Regionale 2006-2010” presentata dalla Giunta regionale;

· PDCR n. 162 all’oggetto: “Individuazione delle Aziende Sanitarie Locali e dei relativi ambiti territoriali” presentata dalla Giunta regionale”.




Il Presidente apre la consultazione a cui sono stati invitati i sottoelencati soggetti:

· Enti gestori della Provincia di Verbania

· Ordini professionali ad articolazione provinciale

· Articolazioni provinciali delle organizzazioni sindacali e delle organizzazioni economiche di categoria

· Rappresentanza provinciale del Tribunale per i diritti del malato.

Prendono la parola con propri interventi i rappresentanti dei seguenti enti:

· Consorzio servizi sociali del Verbano

· Segreteria provinciale CGIL

· Segreteria provinciale CISL

· Segreteria provinciale UIL

· Tribunale per i diritti del malato di Domodossola

· Ordine provinciale dei Medici.

Il Presidente ricorda che, pur non essendo formalmente invitati alle consultazioni, possono partecipare alle stesse anche rappresentanti di comitati spontanei od organizzazioni locali ad attinenza socio-sanitaria.

A tale proposito prendono la parola i rappresentanti dei seguenti organismi:

· Istituto Auxologico Italiano

· Comitato per la sanità nel VCO

· Lega italiana per la difesa degli animali (LIDA)

· Comitato di difesa dell’ospedale “S. Biagio”

· Comitato di difesa dell’ospedale “Castelli”

· Comitato di difesa del reparto di radioterapia presso l’ospedale di Verbania.

Le principali tematiche oggetto di intervento da parte degli auditi sono riconducibili ai seguenti profili:

· ruolo del distretto sanitario e rapporti con l’ente gestore di riferimento in un’ottica di integrazione socio-sanitaria;

· salvaguardia di una rete ospedaliera commisurata alle esigenze della popolazione residente;

· ridefinizione del ruolo dei medici di medicina generale, con particolare riferimento alle esigenze formative della categoria;

· centralità del Servizio sanitario pubblico e rapporti con il privato accreditato;

· interrelazione tra i Piani di zona e i Profili e Piani di Salute (PEPS);

· rimodulazione dei modelli di sperimentazione gestionale;

· valorizzazione della sanità animale e veterinaria.
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